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I primi'tre anni del diritto all'oblio 
Rimossi 4linl( ogni lO richieste 
Realizzati in tutto 1 milione di interventi. Le. domande dall'Italia sono state 190 mila 

Alla rIcerca deU'obllo per
duto: nell'era dl Google e del
la tirannia del presente le per
sone non vogllono più ricor
dare, ma essere cancellate 
dalla Rete. Non siamo in una 
puntata cIJ «Illack MirroI» ma 
in una vita sempre più quotl
c1Jana. Immaginate la <<made
leine), dl Proust: l'avete fatta 
cadere per terra e poi l'avete, , 
furtivamente raccolta e mes
sa nuovamente sul piatto. 
Pensavate dl averla fatta fran
ca? L'algoritmo dl Google lo 
può ricordare ossesslVamen
te. 

Deve essere stata questa la 
sensazione per i 2,4 milionj. 
cIJ cittadini-utenti che hanno 
chiesto l'esercizio cIJ questo 
clJritto da quando, nel maggio 
del 2014, è stato introdotto 
con la sentenza della Corte dl 
giustizia europea a favore del
l'inlprenclJtoIe spagnolo Ma
rio Costeja Gonzilez (sembra 
un contrappasso dantesco 
del Purgatol1o: «Voleva esser 
obliato ma Il glucIJce che gli 
diede ragiGue lo condannò al 
ricordo eterno». Da allora tut
ti lo citano. La memoria come 
un disco rotto trasforma il 
passato in un perenne ,pre
sente). 

Per un milione e 40 mila 
ellIopei la richiesta' è stata ac
cettata. E come se dalla map
pa geogIatIca ' tosse stata 
oscurata la MIlano degli anni 
Cinquanta. A voler essere di-

La classifica 
I dieci paesi per numero di cancellazioni rtchleste di U~ dal motore di ~ce<ca Google 

menticat! sono soprattutto 
francesi, inglesi e tedeschi 
con metà delle richieste. 
L 1talia è quinta dopo la Spa
goa con 190.643 richieste e 
58.8251lnk «dellstati» da Go
ogle (1134,9'16 sul totale contro 
una meclJa europea del 43'16). 

FIn dalla sua introduzione 
il clJritto all'oblio ha fatto di
scutere. lnnanzitutto va ricor
dato che riguarda le informa
zioni vere, tipicamente arti
coli cIJ giornali, strald cIJ libri, 
informazionI storiche o sen
tenze. 

Non stiamo parlando di 
fake news ma di true news. 
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Inoltre deve I1guardare Il pas
sato. Non è un caso che quasi 
9 richieste su dieci vengano 
da individui Per questo è sta
to trovato l'escamotage della 
deindidzzazione: la notizia è 
vera e rinlane in Rete (per 
esempio una pagina di Wiki
pedia) ma non compare più 
tra i risultati di Google che, 
vale la pena ricordario, in Eu
ropa viene usato in oltre nove 
ricerche su dlecl. 

Le mevitabill storture sono 
dlverse: l) vale solo per l'Euro
pa; 2) la deinclJcizzazione av
viene solo nel Paese della ri
chiesta. In poche parole basta 

cercare google.fr per ritrovare 
ciò che google.it dovrebbe 
destinare all'oblio; 3) chi ha 
del denaro può pagarsl la 
«pulizia» grazie a società spe-
ciallzzate. 

Oscar Wllde c1Jceva: nessu-
no è tanto ricco da potersi 
riacquistare Il passato. Oggi è 
stato ampiamente smentito 
dalla tecnologia. Se per i casi 
personali di individui Senza 
rilevanza pubblica la richiesta 
di oblio può avere senso (nel 
caso di Gonzatez era un l'I-
gnoramento di 15 anni l'rI-
ma), la faccenda si fa moito 
più delicata per frammenti dl 
fatti storici dove deve prevale-
re il dovere della memorIa: 
pensate a cosa accadrebbe -
per riprendere un tentativo 
reale - se tutti l partecipanti 
a un fatto di terrorismo degli 
anni Ottanta chiedessero e 
ottenessero l'oblio. Quel fatto 
verrebbe cancellato e per l 
giovani potrebbe non essere 
mai accaduto. 

In un'epoca in culla Rete e 
Google sono la principale 
fonte di Informazioni e gli 
smartphone potrebbero en-
trare ufficialmente nelle 
scuole come strumenti dl stu-
dlo sarebbe come avere tanti 
Ilbrl di storia cbe cambiano a 
seconda della nazlonalltà del-
l'editore. Una volta li avrem-
ma chiamati libri censurati. 

Massimo Slderl 
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Cos'è 

e li «Diritto 
all'oblio. 
onllne. 
riconosciuto 
perla prima 
volta tre anni 
fa dalla Corte 
di giustizia 
europea, 
consente 
al privati (nella 
sola Europa) 
di chieder@ 
la rimozione 
di alcuni 
contenuti 
dal motori 
di ricerca 

• Le notizie, 
In realtà, 
non vengono 
cancellate ma 
«deindiclzzate» 
e cioè non 
compaiono 
più tra i risultati 
di Google 
se la ricerca 
viene fatta 
nel Paese 
dal quale 
proviene 
la richiesta 

Il risarcimento 

Patente sospesa 
perché è gay ' 
Condannati 
due ministeri 

A desso che la Corte 
d'Appello, a 15 anni 
da,! fatti, ha condan-

nato i ministeri di Difesa e 
Trasporti a versargllloo 
lnila 'euro dl risarcimento 
danni, Danilo Giuffrida, 36 
anni, ripensa con dlsap-
punto a quel funzionarlo 
della Motorlzzazlone civile 
che gli negò la patente 
percbé omosessuale. Ci 
sono voluti quattro 
processi, e la Cassazione, 
perché l'avvocato 
Giuseppe Lip.ra potesse 
dargli la notizia. «Incon-
trai ancora quel clJrigente 
quando fu costretto a 
cancellare dal mio proflio 
l'obbligo di avere la "pa-
tente speciale" - ricorda 
da Los Angeles, dove 
adesso lavora - , la stessa 
che si rilascIa ai disabili, 
quasi aves51 una mal-
formazione». Una corte 
aveva già 11801to Il caso a 
favore di Gluffrlda con un 
risarcimento di 20 mila 
euro, ma l'avvocato Lipera, 
ha rilanciato e ottenuto dal 
giudici civili <li Palermo 
cinque volte tanto, e una 
sentenza che fissa un 
principio fondamentale: 
«L'Identità sessuale è da 
ascrivere al clJritto costitu-
zionale involablle della 
persona». E Giuffrida è 
stato vittima di omofobla. 
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